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◆Aperta a Chianciano l’assemblea del Sole che ride
Paissan: «Stavolta non sono ammesse divisioni»
E sul referendum elettorale non si esclude il «Sì»
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Casini apre a Bossi
e gela Fini sul maggioritario
Regionali: ok all’apertura alla Lega«Sì alla Federazione

restando ancorati
ai verdi europei»
Francescato condivide la proposta Veltroni
«Dal governo una commissione di programma»

ROMA Prendonocorpolegrandi
manovre dentro il Polo. Le avvia
al congresso del Ccd Pierferdi-
nando Casini che sembra punta-
re a una strategia di costruzione
di un centro alternativo alla sini-
stra e che quindi finisce con lo
scaricare la destra di Alleanza na-
zionale. In contemporanea Casi-
ni apre alla lega di Bossi. Insom-
ma, una esplicitazione della li-
neaacuisembraessersiconvinto
Berlusconiesullaqualedatempo
insisteCossiga.NonacasoAnge-
loSanza,chediCossigaè il fedele
interprete, plaude all’imposta-
zione di Casini che polemizza
con An sui referendum sociali e,
sprattutto, su quello elettorale,
per il quale Fini s’è impegnato
personalmente mettendo sul
piatto della bilancia il proprio
prestigiodileader.

Casini hapolemizzatoproprio
con Gianfranco Fini per il suo
«assolo» sui referendum sociali
dei Radicali. Anzi, al leader del
Ccd, contrario ai quesiti referen-
dari sociali, non è andato giù il
«precipitoso» sì del presidente di
An.

«GliamicidiAn-lihabacchet-
tati Casini - hanno sbagliato a
mio giudizio a precipitare una
posizionecheavrebbedovutoes-
sere ponderata e meditata assie-
me. Non ci può essere un «asso-
lo» della destra che da un lato, e
giustamente,cirichiamaalgioco
disquadradell’alleanzae,dall’al-
tro,erroneamente,si illudedipo-
ter essere protagonista di una
scelta che pecca quanto meno di
un eccesso di solitudine e di pre-
cipitazione». Come dire, la de-
stra ci accusa di volerla emargi-
nare ma è invece lei che tenta la
carta del protagonismo. Un av-
vertimento che sembra prelude-
re a scontri più profondi. Un af-
fondo duro, quindi. E ancora:
«Dapartenostra,vogliodirlocon
chiarezzanoncilasceremoanda-
re alla deriva referendaria». Casi-
ni ha quindi fatto sapere che «se
su quei quesiti si vuole costruire

un’armata referendaria», il Ccd
nonvisiarruolerà.

Perfino più insidiosa la posi-
zione sul referendum elettorale.
Casini ha precisato che il Ccd
non ha «la mistica del referen-
dum», pur avendo appoggiato
l’anno scorso quello antipropor-
zionale. Ma oggi, continua il lea-
der del Ccd, il problema si riapre
concaratteristichediverse.

Pietro Folena ha contrattacca-
to la relazione di Casini che ha
anche sferrato un durissimo at-
tacco alla sinistra: «Siamo alla vi-
gilia di una profonda crisidelPo-
lo. Ilpassaggiochiave-sostieneil
coordinatore della segreteriaDs -

è quello sul re-
ferendum elet-
torale. Questa
apparente in-
decisione di
Casinicertifica
il suo passag-
gio in direzio-
ne delle posi-
zioni neopro-
porzionaliste
di Berlusconi.
Posizionialter-
native a quelle

di Fini». La parte del discorso di
CasinicontrolasinistraFolenala
definisce «un comizio. Una de-
monizzazione così selvaggia del-
l’avversario - rileva-è incontrap-
posizione con la conciliazione di
cuihaparlatoCasini».

Esplicita anche la dichiarazio-
ne polemica espressa da Fini che
ha conversato coi giornaliti ap-
pemna casini ha terminato di
leggerelasuarelazione:«Unrefe-
rendum è per natura trasversale
e, se parliamo di quello ripropo-
sto da An sul maggioritario, non
si puòchiedere achièunpromo-
tore di cambiare opinione-
».«Certo-haaggiuntoFini-quel-
lo diCasini alPolo pernonanda-
re in ordine sparso è un appello
giustochedovràessereaccompa-
gnato dallo sforzo di tutti gli al-
leati, per vedere se è possibile dar
vitaadunaposizioneunitaria».

■ MANOVRE
NEL POLO
Prende corpo
la linea
che piace
a Berlusconi
e su cui insiste
Cossiga

DALL’INVIATA
LUANA BENINI

CHIANCIANO tendone a quattro
cupole campeggia nell’area del
camposportivo.All’ingressouna
enorme pannocchia di grantur-
co travestita da bomba a mano a
simboleggiare i famigerati cibi
transgenici. Dentro, un arredo
sobrio.Unicoelementoeccentri-
co, gli obelischi di bottiglie di
plastica assemblate. Poi,la solita
sequenza dei banchetti delle as-
sociazioni del variegato mondo
ambientalista. Nell’aria la musi-
ca di Celentano («Canzoni rici-
clate che funzionano» spiega la
regia). Sul palco, accanto al sorri-
sodelSole che ride, quello diuna
ragazza in carne e ossa ritratta in
una gigantografia. Un sorriso
dolce e solare simile a quello di
Grazia Francescato, 52 anni, de-
terminata epienadientusiasmo.
Èleichedalloscorsolugliosièas-
sunta il compito di traghettare la
federazione dei Verdi, stordita
dalla batosta elettorale alle euro-
pee, verso l’assemblea costituen-
te di un nuovo soggetto politico.
«Dai unsorrisoal futuro»è loslo-
gan di questa assemblea che si è
aperta ieri a Chianciano. Da qui
prenderà le mosse il nuovoparti-
tochevuoleaffondarelesueradi-
ci nella società civile aprendosi
all’ingresso di energie nuove e
superando l’antica divisione in
componenti litigiose e rissose.
Del resto, lo spiega bene il capo-
gruppo alla Camera, Mauro Pais-

san: «Questa volta le divisioni
non sono ammesse perchésigni-
fica suicidio. Dal congresso mi
aspetto carburante efficace per la
partita vera delle elezioni regio-
nalinellequali cigiochiamol’os-
sodelcollo».Obiettivo, risalire la
china di quel misero 1,8%. Sotto
il tendone non ci sono delegati
ma semplici iscritti, tutti coloro
che entro lo
scorso 20 di-
cembre hanno
sottoscritto la
carta di adesio-
ne ai nuovi
Verdi, versan-
dolasommadi
125mila lire.
Sono stati ben
10mila e 500.
Oggi France-
scato terrà la
sua relazione,
cisaràl’interventodelpresidente
del Consiglio D’Alema (France-
scato ha già annunciato che
qualche «pizzicotto» al premier
lo darà chiedendogli una com-
missione di programma al più
presto per impostare una convi-
venza nella coalizione di gover-
no sui contenuti), e quello del
ministroRonchi.

Ieri la giornata se n’è andata
con la presentazione dei principi
statutariedellamozionepolitico
programmatica, con il dibattito
generale e i gruppi di lavoro. Alla
presidenza, dietro il palco rosso
sutappetoverde,accantoagliuo-
mini collocati nelle istituzioni, il

comitato promotore della costi-
tuente eletto nello scorso luglio
nell’ultimo infuocato appunta-
mento collettivo quando le varie
animedell’arcipelagoverdedeci-
sero di rifondare una aggregazio-
ne politica cheripartissedai temi
e dai contenuti dell’ambientali-
smo,nonpiùancorataasomma-
torie di amicizie o inimicizie,a
correnti precostituite. La media-
zione allora fu dura ma si trovò
una consonanza sul nome di
Grazia Francescato, personaggio
immagine ideale per rappresen-
tare la transizione, e sul metodo:
l’assemblea costituente, si stabi-
lì, avrebbe dovuto allargarsi a
vecchienuoviaderentialproget-
to. Così è stato. L’assemblea co-
stituente si configura come un
«esperimento politico» del tutto
nuovo: ogni iscritto presente in
sala ha diritto di voto («una testa
un voto») e può candidarsi agli
organismi dirigenti. «Già questo
- dice Pecoraro Scanio, il destro
del partito, uomo di macchina -
elimina le componenti perché
non voti su listema voti i singoli.
Epoiquestiorganismichesieleg-
gono sono provvisori, resteran-
no in carica solo fino a novem-
bre, cioè fino al vero appunta-
mento fondativo». Paolo Cen-
too, esponente dei rosso-verdi,
durante la discussione prepara-
toria aveva invece proposto le li-
ste.

Ieri Francescato ha esposto i
capisaldi del documento pro-
grammatico-politico. Innanzi-

tutto, lastellapolaredellosvilup-
posostenibilechecorresuibinari
dell’efficienza (riconversionedei
cicli produttivi) e della sufficien-
za (orientare i consumi verso il
«bene essere» piuttosto che sul
«bene avere»). Nel documento
programmatico sono indicati i
contenuti per tradurre in pratica
il «futuro sostenibile» checoniu-
ga difesa ambientale e giustizia
socialeinunmatrimoniofraeco-
logia e economia: dalla sicurezza
alimentare, alla lotta ai cibi tran-
sgenici, alla difesa dei consuma-
tori, di un rapporto più equo fra
nord e sud del mondo, al nuovo
welfarecometuteladeipiùdebo-
li e diritto di cittadinanza per gli
immigrati. C’è poi il tema della
coalizione di centrosinistra, di
come starci dentro. Su questo
Francescato parlerà più ampia-
menteogginellarelazione.Sìalla

federazione proposta da Veltro-
ni, ha già anticipato, purché «i
nostri contenuti non siano «ag-
giuntivi»maparte integrantedel
programma della coalizione, e
mantenendo saldo il nostro an-
coraggio alla famiglia dei verdi
europei. Anche sui referendum
oggi si daranno risposte più cir-
costanziate. Intanto, Francesca-
to ha anticipato che molti refe-
rendum «denunciano un ritardo
sulla strada delle riforme».ECor-
leone ha spiegato che l’orienta-
mento prevalente è quello di un
no a quelli sociali e di una dispo-
nibilità su quelli sulla giustizia.
Paissan conferma. Disponibilità
anche sul referendum elettorale
«Hapersoleunghie, rischiadies-
sere residuale - dice il capogrup-
po - non farò battaglia contro». E
Pecoraro Scanio: «Questa volta
potremmoanchevotaresì».

■ IL FUTURO
SOSTENIBILE
Dalla difesa
dell’ambiente
alla sicurezza
alimentare
e alla tutela
dei più deboli

Grazia Francescato al Congresso dei Verdi a Chianciano Terme Silvi/ Ansa

Martedì vertice da D’Alema
per parlare di par condicio
■ I leaderdellamaggioranzaapranzodalpresidentedelConsigliomar-

tedìprossimo.L’appuntamentoèperle12,30.Incontrodilavoronel-
l’appartamentoprivatodelpremierperdiscuteredeidueprossimiim-
portantiappuntamenti: laparitàscolasticaelaparcondicioche,pro-
prionelproprionelpomeriggiodimartedì,entrerànellafasepiùacce-
saallaCameraechepotrebbeessereapprovataentrogiovedì,facendo
ricorsoancheasedutenotturneesperandochesiarrivinoasuperarele
incomprensioninellacoalizionedigovernosuquestotema.
Apropositodicomunicazione,restanoancoradaapprovarelenuove
normeperlanominadelConsigliodiamministrazionedellaRaioco-
mesichiameràilverticedell’aziendachedovrebbeuscireprofonda-
menterinnovatanellasuastrutturaunavoltachelaleggesaràapprova-
ta.ÈperquestocheappareabbastanzascontatocheipresidentidelSe-
nato,NicolaMancinoedellaCamera,LucianoViolante,cuispettaa
normadileggeladecisionedidefinireiverticiaziendali,siorientinoad
unariconfermadell’attualeConsigliodiamministrazione.Inunasitua-
zionegiàcosìcomplessa,conscadenzeelettorali importanticosìravvi-
cinateedinvistadiunanuovanormativa,discuterediverticeRaipo-
trebbeprodurreulterioretensione.

L’INTERVISTA ■ TOM BENETOLLO, presidente dell’Arci

«In trincea contro i referendum sociali»
MICHELE SARTORI

BOLOGNA Arriba Pinocchio!
L’ultimo «progetto di solida-
rietà» dell’Arci: 32.000 copie
del libro, tradotte in spagno-
lo ed illustrate da Fabello, per
altrettanti bambini cubani. È
una delle duecentomila ini-
ziative, grandi e piccole, che
l’associazione s’inventa ogni
anno. Invidiabile Arci:
1.200.000 iscritti, 6.000 cir-
coli, presenza in 18 paesi, in-
dipendenza, bilanci floridi, è
l’autoritratto che dipinge il
suo presidente, Tom Benetol-
lo, alla conferenza program-
matica che si conclude oggi a
Bologna. Chi come loro, a si-
nistra? Sempre che si possa
ancora dire, ‘sinistra’... E Tom
ghigna: «Si può, si può...».
Grazie.

Passati i tempi che finivate sui
giornali per i corsi di spogliarel-
lo.

«Ah, quelli... Dove li facevano?
Ah sì, a Bologna. Beh, c’è anche
qualcosina di più importante
adesso.L’aiutoa...».

Aspetta. Prova a dirmi l’iniziati-
vapiùdivertente.

«Divertente? Di questi tempi?
Spiacente, non me ne vengono
inmente.Solocosemoltoserio-
se».

Uhm. Allora: come siete cambia-
ti?

«Cisiamotrasformati,nell’ulti-
mo decennio. Non facciamo
più solo ricreazione e cultura.
Oggi siamo un’associazione di
promozione sociale, con 500
progetti in corso per anziani,

bambiniarischio,carcerati...».
Ed i cari vecchi circoli, col bar, le
carte,gliscacchi?

«Ci sono, ci sono. Anzi, si allar-
gano al sud. A Palermo i nostri
circoli sono tra i pochi spazi di
libertà e decenza. Ma guarda
che con questo cambiamento,

nell’ultimo decennio abbiamo
raddoppiato gli iscritti, non ci
siamo ristretti. E quello che fa-
cevamounavoltacontinuiamo
a farlo, ed anche di più: pensa
allaFestadellamusicacheorga-
nizziamo ogni 21 giugno con
più di mille iniziative contem-
poranee in giro per l’Italia, alla
Festa del teatro del 30 ottobre,
alle carovane antimafia in Sici-
lia...».

Parlavidiaiuti.Achi?
«Esempio: l’accoglienza agli
immigrati. Solo in Toscana ce
n’è 400, accolti in strutture
pubbliche gestite dall’Arci gra-
zie al lavoro volontario di soci
ed operatori. Ci stanno, vengo-
no informati sui loro diritti e
doveri, sono aiutati nel rappor-
toconglienti locali e,piùavan-

ti, nel rientro a casa. C’è l’assi-
stenza sanitaria, organizziamo
corsidilinguaitaliana...».

E fuori dall’Italia? Ormai siete
presenti come un ordine missio-
nario. In quanti state lavorando
all’estero?

«In questo momento, circa 500

dinoi».
Dove?

«Ma dappertutto. Impegnati
nei progetti di cooperazione ed
in campagne di solidarietà. In
Brasile, Cambogia, Mozambi-
co,Cile...».

E nei Balcani, ovviamente, che è
lavostraareaprivilegiata.

«Pensa che insieme al Csi, il
consiglioitalianodisolidarietà,
abbiamo 15 centri giovanili in
Albania, 10 centri comunitari
nel Kosovo. In Bosnia, ai tempi
della guerra, abbiamo aiutato
18.000 profughi, col metodo
dell’affidoadistanza».

EinMontenegro?
«Uh! Abbiamo un campo per
Rom, aPodgorica.Noi siamo in
venti. Loro in 3.000. Gente ab-
bandonatadaDioedagliuomi-

ni. Ti lascio immaginare il cam-
po. Quello, nessuno lo voleva
gestire...».

Ma in questa attività, la politica
c’entra?

«Neutrali è difficile esserlo. In
Serbia stiamo sostenendo l’op-
posizione dei movimenti civici

a Milosevic. Abbiamo rapporti
anche con l’intellighenzia
croata».

Questa bufera sull’operazione
Arcobaleno te l’aspettavi? L’Arci
si era rifiutata, a suo tempo, di
parteciparvi.

«Questo è vero; trovavamo im-
proprio che lo Stato, che ha un
suobilancio, raccogliesse le sot-
toscrizioni dei cittadini; e non
ci sembrava garantita l’autono-
mia operativa dell’associazio-
nismo. Comunque, queste era-
no scelte nostre.L’operazioneè
stata una pagina bella della sto-
ria italiana, e non intendiamo
assolutamente partecipare a
qualsiasi critica che suoni stru-
mentale».

Torniamo in Italia: i referen-
dum?

«Assolutamente contrari. Oggi
nediscutiamoconCofferati,bi-
sognerà costruire un fronte co-
munecoisindacati».

Iniziativenuoveinprogramma?
«Intanto, la campagna ‘Resi-
stenza 21’: per portare i valori
della Resistenza nel ventunesi-
mo secolo. Un’altra campagna
contro antisemitismo e xeno-
fobia.Unaconferenzanaziona-
lesullacultura,aprimavera».

La vostra principale rivendica-
zione?

«Una legge sull’associazioni-
smo. Parrà incredibile, ma in
Italianonc’è».

Cioè:altrisoldidasborsare?
«Ma va là. Assolutamente no.
Siamo gli unici al mondo a non
avere debiti, stiamo bene, sia-
mo autonomi finanziariamen-
te e politicamente, i soldi pub-
blici sono l’ultima cosa che vo-
gliamo. No, chiediamo sburo-
cratizzazione, spazi, sedi di in-
terlocuzione istituzionale con
loStato».

CoiComunino?
«Ah, certo: con loro vorremmo
un rapporto chiaro, basato su
una ‘Carta delle trasparenze‘
chefissiregoleecriteri: inmodo
che non ci sia bisogno dell’as-
sessore amico, o paura dell’as-
sessorenemico».

Col governo di centrosinistra co-
meva?

«Partecipando al forum del ter-
zosettore,abbiamosottoscritto
due patti, prima con Prodi, poi
conD’Alema».

Bene.
«Bene se accelerano un pò. Fi-
nora hanno adempiuto al 30
percentodegliimpegnipresi».

“Non facciamo
solo cultura
e ricreazione

ma anche
promozione

sociale

”

“L’accoglienza
agli immigrati?
Solo in Toscana
ce ne sono 400

in strutture
gestite dall’Arci

”
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LIBERARE TUTTE LE ENERGIE DI CITTADINANZA

CONFERENZA
DI PROGRAMMA

DELL’ARCI
Bologna, Aula Magna S. Lucia, Via Castiglione 36

Sabato 22 gennaio, ore 12.00

“QUESTIONI SOCIALI:
REFERENDUM E PARTECIPAZIONE”

Intervengono:

Edoardo Patriarca - portavoce Forum Terzo Settore
Tom Benetollo - presidente nazionale Arci

Sergio Cofferati, segretario generale Cgil


